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Anche il SalvaMilano nelle carte dell’indagine

L’interpretazione autenticametterà
sotto scacco le indagini. È questo il
pensiero, espresso in un’intercetta-
zioneda uno degli indagati, che foto-
grafa almeglio come il disegnodi leg-
ge “SalvaMilano”,attualmente in di-
scussione alSenato (il 12marzoalle 12
scade il termine per il deposito degli
emendamenti), fosse vistocomeuna
possibileviad’uscita anche all’inter-
no del sistema corruttivo ipotizzato
dalla Procura di Milano.
Così, nell'ordinanza diffusa ieri,

sono molti i passaggi che collegano
questo procedimento conle vicende
delDdl. Il giudice perle indagini preli-
minari descrive i tentativi fatti, da
parte degli indagati per attivare dei
canali chegli consentanodi veicolare
aParlamento eGoverno le loro ipotesi
diemendamentoal testo.Questiten-
tativi,stando aquantodichiarato da-
gli indagati, si sarebbero tradotti in
contatti (diretti omediati daaltri sog-
getti)conalcuni parlamentari, come
MaurizioLupi (NoiModerati)oTom-
maso Foti (Fratelli d’Italia), relatore
alla Camera del disegno di legge, e
Alessandro Morelli (Lega), sottose-
gretario alla presidenza delConsiglio.
Tutteattività perlequali nonsem-

bra esserci alcuna rilevanza penale.
Tanto chelo stesso Lupi spiega: «Non
c'ènulladanascondere. Nonserviva-
no intercettazioni per capire che i
gruppi parlamentari, per affrontare
questioni complesse, siconfrontano
con associazioni dicategoria, esperti,
professionistie imprenditorie citta-
dini».Mentre Morelli dice: «Rimane
assodato che le interlocuzioni dei
gruppiparlamentari con tecnici, as-

InParlamento
Gli indagati seguivano
l'evoluzione del testo
ora in discussione al Senato

sociazioni ed amministrazioni av-
vengonoinmodo trasparente, siano
fisiologichee utili al confronto».
Sembra, però, essere forte l'ipoteca

politicache unavicenda di questo tipo
rischiadiporre sultesto indiscussio-
nein Senato. A questo proposito, in-
fatti, bisogna ricordare che giàda di-
verse settimaneil Ddlviaggia apasso
di lumaca. Approvato anovembre alla
Camera,avrebbe dovuto fare un rapi-
do passaggio a PalazzoMadama, sen-
zamodifiche, perchiuderedefinitiva-
mente, dando certezza deldiritto, la
questione delle inchiestemilanesi e
favorireun’interpretazioneche scon-
giurasse di inquadrarela prassiappli-
catadalComunedi Milano come una
lottizzazione abusiva. Il passaggio
chiave di quel testo, infatti, blindava
la possibilità di procedere con una
sempliceScia, esenza approvare pia-
ni attuativi, a realizzare operazioni
complesse di rigenerazione urbana.
I lavori parlamentari, però, sono

andatiavanti a rilento, probabilmen-
tenell’attesa ditrovareunasoluzione
politicachemettesse d'accordomag-
gioranza e opposizione, Pd in testa:
soprattutto a sinistra il sostegno al
Ddlè diventato sempre più indigesto
permolteanime delpartito. Tra gen-
naio e febbraio è andato in scena un
lungociclo di audizioni, chiusodalla
fissazione diuntermineper gliemen-
damenti molto lontano. Prima il 5
marzo, proprio ieri; datapoispostata
al12marzo.Conil passaredeigiorni,
sonoaumentatii dubbideidiversiat-
tori coinvolti nellapartita,insieme al-
la tensionediunmercato, quello del-
l'ediliziamilanese, totalmente implo-

so, tramancati investimenti delle im-
prese e professionisti preoccupati
dallo scenario sempre più negativo
che si stava delineando.
Ora il collegamento tra il Ddl e le

inchieste rischia di portare il Salva
Milano alnaufragio. Adattaccare non
sonosolole opposizioni storicamente
contrarie (i 5Stelle edEuropa Verde
chiedonodi ritirare il Ddl),maanche
un partito di maggioranza come la
Lega, che parla «dell’esistenza di un
sistemaMilano dettato dalla politica
delle amministrazioni Pisapia e Sa-
la». Mentre il capogruppo di Fratelli
d’Italia in Consiglio comunale, Ric-
cardo Truppo affonda, inriferimento
alsindaco: «Nonsaremonoia toglie-
relesue castagne dal fuoco.OraSala
concludala suaesperienza». Eanche
la segretariadel Pd, EllySchlein ieri
haspiegato che «nonci sonole condi-
zioni per andare avanti» sul Ddl.

—GIi.L.
—S.Mo.
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I riferimenti
al Ddl minano
la sua
approvazione
eil Pd ritira
il sostegno
al testo
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